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L 
’immagine del pastore, che la liturgia ripropone tutti gli anni nel tem-
po di Pasqua, oggi forse ci rimanda a un contesto povero e frugale, 
ormai superato dalle attuali tecniche agrarie. Invece nell’antico Orien-

te era piuttosto frequente e associata ai capi del popolo. Era ovvio che non 
tutti i pastori tenessero al bene delle proprie pecore, intesi come propri suddi-
ti. In particolare, a partire dall’esilio il titolo di pastore era riservato al Mes-
sia che si sarebbe messo alla testa del suo popolo per riscattarlo dai cattivi 
pastori che l’avevano guidato in precedenza. Il modello era Dio stesso, can-
tato nel salmo 23.  
Gesù si identifica con quel pastore atteso, aggettivandolo con una parola 

Il buon pastore 

ebraica che può significare “buono”, ma anche “bello” e “utile”. Per spiegarsi meglio ci dice di conoscere 
ogni pecora, di tenerci così tanto a ciascuna da essere disposto a dare la vita per lei. È preoccupato anche 
per le pecore che non sono nel suo recinto e che sente ugualmente affidate a sé. Sapranno riconoscere la sua 
voce affezionata e si uniranno al gregge.   
Fuor di metafora, tutti siamo coinvolti da questo desiderio di Gesù di condurci alla vita piena. Sentiamoci 
amati, cercati, protetti, curati e salvati da Gesù. E impariamo da lui la stessa qualità e intensità dell’amore: 
essere attenti all’altro, fargli sentire la propria vicinanza, proteggerlo dal male, attenderlo quando è rimasto 

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA NEL TEMPO PASQUALE 

Accogli nel tuo cuore il Cristo Risorto! Possa Dio riempire la tua casa di amore e serenità, vegliare 
sui tuoi cari e ascoltare le tue preghiere. 

Lunedì 22 Aprile VIA AMENDOLA, CONTRADA COMPETELLA 

Martedì 23 Aprile  VIA DELLA CHIESA, SOBBORGO FORNACE 

Mercoledì 24 Aprile CONTRADA CANAPINA, BAGNOLO, SAN LORENZO 

Signore Gesù Cristo, 
Figlio del Padre, 
che sempre vieni 
a dimorare in mezzo a noi, 
facci vivere secondo 
i tuoi sentimenti 
affinché le nostre comunità 
e le nostre case 
siano capaci di un'accoglienza autentica 
e cordiale. 
 
I giovani che ci incontrano 
sentano di essere amati 
e si liberi in loro 
quel desiderio di cercare 
il senso della propria vita 

che si rivela 
nella loro vocazione. 
 
Infondi nel cuore 
di tutti i battezzati 
la volontà 
di spendere la propria vita 
nel ministero ordinato. 
nella vita consacrata, 
nel matrimonio 
e nel laicato vissuto 
nel mondo, 
perché la Chiesa, 
che è la tua e la nostra casa, 
risplenda della bellezza 
di tutte le vocazioni. 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
61° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
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Donami, Signore,  
la saggezza del buon pastore. 

Quello che conosce ogni pecora, 
che comprende i suoi movimenti, 

che previene i pericoli per la sua salute. 
Quello che trova i gesti e le parole 
per guidarla ai pascoli migliori, 
per condurla al sicuro nell’ovile. 

 
Donami, Signore,  

la pazienza del buon pastore. 
Quello che non conta le ore del proprio lavoro, 

quello che le segue da lontano, 
lasciandole libere di vagare, 

di trovare la loro strada, 
ma aspettando con trepidazione il loro ritorno. 

 
Donami, Signore,  

l’affetto del buon pastore. 
Quello sentimentalmente legato a ciascuna, 

che difende con la sua vita dal pericolo del lupo, 
corre a cercare la pecorella smarrita 

e fa festa quando riesce a recuperarla. 
 

Fammi essere buon pastore  
incontrando le persone 

come membro di una comunità, 
come educatore,  

come padre... fratello... figlio. 

La preghiera  

Non ci mancano, Gesù, uomini e donne, 
disposti a farci da guide: 
ci chiedono di dar loro fiducia, 
di abbracciare le loro convinzioni, 
di affrontare i sacrifici necessari 
per dare successo alla loro causa. 
 
Tu, Gesù, sei l’unico a non sprecare parole 
e a offrirci la sola ragione che può indurci 
a mettere la nostra esistenza nelle tue mani: 
tu hai dato la vita per le tue pecore, 
l’hai spezzata come un pane buono, 
l’hai offerta come si fa 
con quanto si ha di più prezioso. 
 
Ti sei esposto, hai accettato tutti i rischi 
che affrontano coloro che amano 
e hai pagato di persona perché questo 
era il sigillo con cui coronavi la tua vita. 
 
Non hai trattenuto nulla per te 
perché hai donato tutto: 
l’energia di ogni giorno 
fino a tarda sera, 
le parole e i gesti che rincuorano, 
che guariscono, che sollevano. 
 

Ecco perché ti dico: 
«Solo tu sei il mio pastore, 
solo tu perché ti prendi cura di me 
e mi conduci alle sorgenti della vita». 

Fammi essere buon pastore 

Un Passaggio indispensabile  

N 
on è facile per i discepoli, dopo l’esperienza traumatica della Passione e della morte di Gesù, ac-

coglierlo risorto in mezzo a loro. Stupore, spavento e gioia sono sentimenti che ritornano conti-

nuamente nei vangeli della Pasqua.  

 Sembra di trovarsi di fronte a una doppia difficoltà. Lo sconcerto, la paura e il dolore che hanno ca-

ratterizzato quei momenti drammatici in cui Gesù è stato catturato e condannato, hanno messo duramente 

alla prova la fede dei discepoli. Adesso, però, non è agevole neppure uscire da questo stato d’animo e ac-

cettare che la Passione e la  morte fossero solo un passaggio verso la risurrezione, che dietro a questi avve-

nimenti ci fosse un disegno d’amore e di salvezza.  

 Ecco perché Gesù mostra loro le mani e i piedi che recano i segni indelebili della croce. Quello che 

è accaduto non è stato solo un episodio spiacevole da dimenticare, ma un sacrificio in cui è stato possibile 

riconoscere l’amore di Dio per l’umanità. Ecco perché Gesù stesso invita i suoi a «toccare e guardare».    

 Ecco perché Gesù «apre loro la mente all’intelligenza delle Scritture ». Per comprendere in profon-

dità, bisogna passare attraverso tutto quello che l’Antico Testamento aveva detto del Messia, del suo desti-

no doloroso, ma anche della gloria a cui era destinato. L’Antico Testamento, però, rimane oscuro se non lo 

si legge guidati dalle parole e dai gesti di Gesù, dalla sua vita.  

 I due di Emmaus lo avevano provato lungo la via, mentre Gesù spiegava loro le Scritture: il loro 

cuore, triste e disilluso, aveva cominciato ad ardere di un fuoco nuovo, di una speranza inaspettata. Ora Ge-

sù permette a tutti i discepoli di fare la stessa esperienza, e anche noi, a distanza di duemila anni, siamo in-

vitati a compiere lo stesso itinerario.  A farci condurre da Gesù per comprendere la sua e la nostra vita, a 

leggere le Scritture per ricevere quella luce che rischiara e permette di cogliere le strade di Dio.  
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I 
o sono il pastore buono: il titolo più disarmante e disarmato che Gesù dà a se stesso. Eppure pieno di 
coraggio, contro lupi e predatori. In che cosa consiste la sua bontà? Nell’essere pastore mite, gentile, 
paziente, delicato? No, per ben 5 volte il vangelo oggi lo spiega con il gesto di dare, offrire, donare, 

porre in gioco la propria vita.  
 Il lavoro di Dio è offrire vita, alimentare la vita del gregge. Un Dio pastore che non chiede, ma     
offre; che non prende niente e dona tutto; non toglie vita, offre la sua anche a coloro che gliela tolgono. 
Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre. Non un comando ma “il” comando, l’unico, l’essenziale. 
Io sono il pastore bello, dice il testo originario.  
 E noi capiamo che ‘bellezza’ è un nome di Dio; non estetica ma forza di seduzione; forza che crea 
ogni comunione. «Il mercenario vede venire il lupo e fugge perché non gli importa delle pecore».  Al peco-
raio salariato Gesù oppone parole che amo e che sorreggono la mia fede: “a me, pastore vero, le pecore im-
portano, tutte, l’una e le novantanove”.  A ciascuno ripete: tu mi importi. Verbo bellissimo: importare, es-
sere importanti per Dio!  
 Signore, non ti importa che moriamo? Gridano li apostoli spaventati dalla tempesta. E il Signore 
risponde placando il mare, sgridando il vento, per dire: Sì, mi importa di te, mi importa la tua vita, tu sei 
importante. Non temere! Lo ripete a ciascuno: mi importano i passeri del cielo ma tu vali di più.  
 Mi importano i gigli del campo ma tu conti più di tutti i gigli del mondo. Ti ho contato i capelli in 
capo, e tutta la paura che ti oscura il cuore. Per te do la mia vita. E non so domandare migliore avventura.  
 A questo ci aggrappiamo, anche quando non capiamo, soffrendo per l'assenza di Dio, o turbati per il 
suo silenzio. Il comandamento che impariamo dal pastore bello è che la vita è dono.  
 “Dare vita” significa contagiare d’amore, libertà e coraggio chi avvicini, di vitalità ed energia chi 
incontri. Significa trasmettere le cose che ti fanno vivere, che fanno lieta, generosa e forte la tua vita, bella 
la tua fede, contagiosi i motivi della tua gioia. Se non dai vita attorno a te, entri nella malattia. Se non dai 
amore, un’ombra invecchia il cuore.  
 Che cosa ha rivelato Gesù ai suoi? Non una dottrina, ma il racconto della tenerezza ostinata e mai 
arresa di Dio. E di questo Dio io mi fido, a lui mi affido, credo in lui come un bambino, mi metto nelle sue 
mani e gli affido tutti gli agnellini del mondo.  
 Nel fazzoletto di terra che abitiamo, anche noi, pastori tutti di un pur minimo gregge, siamo chia-
mati a diventare racconto della tenerezza di Dio, della sua combattiva tenerezza.  

Disarmato amore 

S i avvicina il mese di maggio, mese mariano per eccellenza e la parrocchia si appresta a rinnovare a Maria San-
tissima l'omaggio a Lei dovuto, promosso dal Parroco e con il coinvolgimento della comunità molto legata a 

questa tradizione. Il programma delle iniziative propone tante occasioni di preghiera da vivere comunitariamente o 
anche singolarmente. La recita quotidiana del Santo Rosario come preghiera privilegiata in chiesa, ma per chi è 
impossibilitato, il pensiero va alle persone anziane, malate e sole, nelle loro case, per trovare conforto in Maria, 
affidando a Lei la propria condizione. Al centro, come sempre, la Santa Messa, perché la devozione a Maria non è 
fine a se stessa, ma ci conduce a Suo Figlio Gesù, cuore della nostra fede. Anche quest' anno, come ormai è consue-
tudine, la parrocchia, per “una chiesa in uscita”, propone la celebrazione eucaristica, ogni lunedì, presso una fami-
glia delle zone del paese, nella certezza di trovare ospitalità per fare comunione nel segno di Maria.  
 Si aprono anche le chiese di campagna o di periferia per volontà degli abitanti delle contrade che si prendo-
no cura di questi piccoli luoghi di culto. Tante opportunità, quindi, per stringerci attorno alla nostra Madre Celeste 
per onorarla e per chiederLe d'intercedere per il dono della pace quanto mai urgente in questo tempo. Come gli anni 
passati sarebbe bello ogni settimana ritrovarci in una famiglia per la recita del Rosario e per celebrare una S. Messa 
Mariana. Il desiderio è quello di trovare accoglienza in quattro  famiglie, all’aperto se il tempo permette, o in un 
locale chiuso, che si trovino in Via P. Nenni, in via Giovanni XXIII, in via Saragat, in via Amendola. 

 

LUNEDÌ ORE 21:00      Santa messa nelle famiglie / zona 
  

 06/05/2024 Via P. Nenni  :  

12/05/2024 ORE 9.30 SANTA MESSA POGGIO SAN MARCELLO  

 13/05/2024 Via Giovanni XXIII :  
 20/05/2024 Via  Saragat  :   
 27/05/2024   Piazza Mazzini : Fam. Fenucci. 
   ogni giorno, alle ore 21,00 sarà recitato il S. Rosario  

MARTEDÌ   Contrada San Pietro 
MERCOLEDÌ  Madonnella 
GIOVEDÍ   Contrada Taragli 
DOMENICA   Contrada San Lorenzo. 

Il 31 maggio concluderemo il mese mariano con la preghiera Mariana. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Quarta settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
4ª DI PASQUA 

At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 Gv 3,1-2; 

Gv 10,11-18 

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 

R La pietra scar tata dai costruttor i è divenuta 

la pietra d’angolo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

Giornata mondiale di preghiera      

per le vocazioni  

21 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Coloso per def. Fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 Per la comunità  
 Battesimo di Valerio Baioni. 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario. 
 Tinti Mary per Marino, elena, Giuseppe, 

deonilde e def. Fam Tinti e Maltimpi. 
 Fam. Campanelli per Papa Maria Teresa e 

Alfio. 
 Fam. Solfanelli per Luigi Solfanelli. 

At 11,1-18; Sal 41–42 (42–43); 

Gv 10,1-10 

Io sono la porta delle pecore. 

R L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

22 

LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 

 
 Fam. Aguzzi per Robertino. 

S. Adalberto (mf), S. Giorgio (mf) 

At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 10,22-30 

Io e il Padre siamo una cosa sola. 

R Genti tutte, lodate il Signore. Opp. Alle-

luia, alleluia, alleluia. 

23 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Libero. 
 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
 

S. Fedele da Sigmaringen (mf) 

At 12,24–13,5; Sal 66 (67); Gv 12,44-50 

Io sono venuto nel mondo come luce. 

R Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 

tutti. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

24 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Libero. 

S. Marco, evangelista (f) 

1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vange-

lo. 

R Canterò in eterno l’amore del Signore. 

25 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Festa della liberazione. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 

Io sono la via, la verità e la vita. 

R Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

26 

VENERDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libera. 

 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria (lectio divina) 

At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14 

Chi ha visto me, ha visto il Padre. 

R Tutti i confini della ter ra hanno veduto la 

vittoria del nostro Dio. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

27 

SABATO 

LO 4ª set 

Ore 15.00 Catechismo dei bambini della 1°, 2° elementari.  

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fucili Rosetta per Pietro Ranco e def. 

Fam. Ranco 
5ª DI PASQUA 

At 9,26-31; Sal 21 (22); 1 Gv 3,18-24; Gv 15,1-

8 

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto. 

R A te la mia lode, Signore, nella grande as-

semblea. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

28 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Carbini e Sanchioni per def. fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario. 
 Fam. Zacchilli per Corrado. 
 Pietro Giacani per Maria Cuichi (2° anno) 
 Fam. Romagnoli per Filiberto e Adele. 

 Giovedì 25 aprile: FESTA DELLA LIBERAZIONE, Ore 11.000 Santa Messa alla 
Chiesa parrocchiale con la presenza delle Autorità. 

 Lunedì 29 Aprile: Santa Messa con la benedizione delle palme Chiesa di S. Pietro  

 Domenica 12 Maggio non ci sarà la Santa Messa delle ore 9.00. La nostra  comu-
nità celebrerà la Santa Messa a Poggio S. Marcello alle ore 9.30 in occasione della festa 
della madonna del Soccorso. 


